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Decessi  per malattie legate al fumo 
 

OSSFAD – Istituto Superiore di Sanità 
 
Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), il fumo è “la prima causa di morte 
facilmente evitabile”, essendo responsabile ogni anno nel mondo della morte di 4,9 milioni 
di persone e ogni giorno di più di 13 mila decessi. Inoltre il tabagismo causerà 500 milioni 
di decessi nella popolazione attuale. La previsione dell’OMS è che, se non saranno 
adottate misure efficaci, le morti attribuibili al fumo potranno divenire 8,3 milioni nel 2030 e 
l’80% delle vittime si registrerà nei paesi a reddito medio e basso. (WHA -World Health 
Assembly 2007). 
Sempre secondo l’OMS il tabacco uccide più dell’AIDS e della droga e nel 2015 le morti 
dovute al tabacco saranno il 10% del totale e supereranno del 50% quelle causate 
dall’AIDS. 
 

 
 
 
In Europa si stimano 1,2 milioni di decessi l’anno attribuibili al fumo di tabacco ed il 20% di 
tutte le cause di morte sono attribuibili al fumo di sigaretta, inoltre un quarto delle morti per 
malattie cardiovascolari sono imputabili al fumo. 
Nel nostro Paese la stima delle morti fumo-correlate ammonta ad 80.000 l’anno (di cui 
66.289 per gli uomini e 13.267 per le donne). Oltre il 34% di tutte le cause di morte 
attribuibili al fumo di sigaretta colpisce soggetti di 35-69 anni. Inoltre coloro che decedono 
a causa del tabacco perdono in media 13 anni di speranza di vita, mentre nella mezza età  
(35-69 anni) gli anni di vita perduti salgono a 22. 
In generale la mortalità attribuibile al fumo per tutte le cause è pari al 14,2%. 
(Peto R., Lopez AD., Boreham J., Thun M., Mortality From Smoking In Developed 
Countries 1950-2000, revised 09−JUN−2006)  
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Secondo gli ultimi dati dell’OMS si stima che gli anni di vita perduti, dovuti a mortalità 
premature e agli anni di vita produttiva persi dovuti alla disabilità, sono pari a 7981 per un 
milione di persone. 

Global burden of ill-health 

 
 
DALYs = Disability Adjusted Life Years (the sum of years of potential life lost due to 
premature mortality and the years of productive life lost due to disability. 
 


